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spedire r importo reìauyo ittediante vaglia. 
postale, oiìde evitare •riiilérruzxòne nèllà^ 
Ipedizlone del giornale. A 
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A pail»r dì cose serie gli è ' d a meritarsi 
'^i ^ffit'étt' rrieho gentiii In CLues'ta bamoiad|i.i, 
•ài gjénte la quale da <ytto giorno iti ĉ ua non 
fa che divertirsi e naero. , , ,^... 

Anche 1 vecchi, anccie i malaticci, anche, 
i gravi uòmini dic^uesta ó quella classe d̂ Hf̂ ]̂ 
pò^yitebh'é/*3 i miritari, © i'prfeti,^ Ŝ ^̂  -fetì^ ' 
giovinetti deÙa società cattólfèlj tìtii coî ^^ 
i^tìstii^ti da una forKà irrósistiijile non ponno 

' J ^iórifii fìi>e }^3egulronp ali» mia corrj 
. spénden ia ,4aL^ 
tia tale moviTOento di gente, da;,un' aUegria; 
cosi schietta e palese, da feste così «ìacenti 
che bisogna ricórrere con la memoria ai car-
novali del'67 e 68 per poter fare un, degnoi, 
confronto. ,̂  , 

Con lih'dì più pe?'ò, e mpltp,^Ingoiare an?ì; 
straordinarissimo: ÉSi, jnnuest 'abno e l'altro 
come in questi giorni, m cui le case lontane 
è vicine sono per molte ore quasi abbando-. 
nate, s'ebbe meno a deplorare dei furti o tenr; 
tatìvi d i > r t o . _; , •::.̂  ;̂ ,̂  •.•^^^'-^ .̂̂  -y^v 

I signori, ladri pur e||^|ion;re^i9t^tteijo,alle; 
attrative dei divertimenti, esegùìrònp,;!' prie-
sto esempio del galantuomini. ^ , 

[ancato l*effètto artistico cbe si poteva a-. 
g^olmentè ottenére daninadlfezìdrieun poco 
più i i ìur^i tótó 'n( tn si ' può ' dire d' altronde 
che mancassero quegli eifètti sorprendenti 
d'insieme da cui il forestiero rimane Sempre 
soggiogato. ; •' . ,, ' . 
•Quella piazza ha sempre le sue virtù,.i 

suoi/incanti, le suo grandezze. Ordinata'òilO,^ 
fiacca 0 intensa, la luce, in quell'ambiente 
ricamato dall^ àrte,^ si decompone iyfpinille 
guise, essa evoca da quei palagi dalle tprH, 
dalla chiesa, miUe brilianti^r&.ntasimì, essa 
offre mai sempre le sue deliziose voluttà alla 
pupilla dilatata di un occhio curioso. 
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ti 

stidì 
per adorare e riverire la gioconda deità pa-" 
tronessa'^oenigila ai ^questi giorni. 

La festa cbe ho sia accennato, quella.,del 
Sabba delle Streghe, con musica tolta dal Jlit;^-' 
stofeU di Bpit#5É£^eU'ideft dei, airettori del. 
nostro carnovale dovea riuscire di, sranae/e 
nuovo effetto. ' 

lo 
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ane tel2«jnte li^ùfàtò imbolare:"!* 
mare e la^abbane'Vlà del nou 

matnmà-
asciu-

eando una lagrima ribelle alla volontà m^-
ttuest'ahno monna fortuna volle intervenire. 
pietosa censolatrice:; e rime3t,a|^9 nella girfls^ 
vftVé'iiTna" dei lotto Ifé' estrarre àlcum nuftieri 

; • , :. ^' ^ . ' ' , ' , ' ''----•'-. '> '•"'• ^ ' f l ' ^ . i l . i i ' t à ' - ' • " ' - ' ' • • ' • •• 

che pel pòpolo sono l'^lncubo dène .nottî ^̂ i?̂ -
(lei di. , V 

Trecento cmquanta mila lire divise in,unat 
inilnità di ambetti e temetti dispensarono .^1; 
popolo nei sestieri delia città quéi piaceri pei 
^uali altrevolte sacnfìcossi anche ^,,u|.pane e 
la polenta del dìiriàni. 

La generalità cosi del divertiménto non 
ipotè patire eccezioni, ' 

Infatti gli elementi per la riuscita non 
mancavano. La piazza, il palco, «levato, ilcamr:, 

P ^ ^ » ^ ^ '^.•?»f^Jl|?: ^^ P̂PP̂ J*̂  paziente , 
érlnd tutte cose fAtieappostH perchèJI Sabba,. 
risultasse il migliore e più fantastico emeraT-,; 
vigboso spettacoli non di questo carnovale, 
ma di tutti 1 carnevali iramaginabiU. . 

Al popolino bisognosa il quale negli anni , " Ma ci volevano alcune coiadizìoni o cogniT. 
passati, piir di bere ufi vinello' •migiiore e- «ìoiiifceciali ^negl* incaricati allfivesecuaiìone.y 
mmmm U P«nn»' 'dnVeva,jUa,jie^d|}^^:;^_^,^^^^^^^ 

Immaginarsi che di pianta ,,sconoscendoli 
tutte le più volgari .nozioni degli effetti o t - ' 
l ie i , si spensero i lumi dove av.eano da' 
svolgersi i canti eje^ ridda,;lasci.an<lo...;iliumi-; 
nàtissìmi gli apfttatorì circ^ i 

Secondo: non si, calcolò la foi-za dì: projè-
zione del fuoco elettrico dal campanile, né si 
incrociò la luce che inondava la piattaforma 
con un alt^'o fascio luminospyr il quale par­
tisse da un fuoco elettrico fermo sulla torretta 
•dell'orològio. > V 

• j 

Terzo; r^ccensione deibengal ifu lasciata i 
Air,arbìtrio di alcuni brilli facchini ai quali v 
non, parea vero dì mescolare fuor; di tempojj 
luce e bestemmie. , - i 

Ieri di giorno ci fu pure a San Marco 
sbasso popolare del giuoco della tombola. 

Misericordia, òhe móltitudmeiJLL gènte I 
lungo, ih largo, in basso, ih aitò, dapé 
glî  uomini, le donneidittanciLilH facevano ressa.;. 
Basti il' dire che da ben quattro comignoli 
sopra le vecchie procuratie sbucavano delle , 
testé, delle mani, dei piedi, nei modi più. co-
/nici e atram. 

Pareva che ognuno do^èstìe partirsi /di là; 
còl premio delle mille lire heVle t a s c h e i 

Anene al di la delle unestrepainarcah ve-
devasi un 'brulichio dì signòrettine, di sbarba* 
telU^Idi pretuncoii coW un'aria di piaceren^l 
viso mpltp mondana. V ; ' 

II 

^> 

- • * 

r̂ ^i-

-.J^:- -^ 

1 \ 

1 -'^ 

• • * 

I I 

MU 
I • I- • ^ - ; - f 

tti--n-f - ' '••\--

E i a sera" Le maschere a mialiaia! Gene 
erario di tutti i gusti, di tillHi profumi. Frati, 
mohache,diavolì,eccelenze, gatti, asini^ dottori,' 
bàccarosi, indiano, majaliy cavalieri, rondi­
nelle, odalische,, deputati, ministri,^ turchi, 
briganti,,una razzia la più mu\tiforme, lapijiij 
pazza, la più'• nuoya e gradevole i», vedersi. 

Colà nella piattafoi'm.a la luee a torrenti, 
doppìameate animava questo pandemonio ci­
vile, i cui movimenti erano misurati dai valtz 
saltellanti, e dai galoppi furiosi;: .^ ,,, 

'Al .ba'ttere della ,mézzj^notte.lassìi,circa:due 
mila màsòhere ayr^^ìteró comipciat^iyp,ripio 
Siro dell'amoròèa'mazurka. 

Intanto io smetto. 
J^^i. 

Verona.: ' 
' • " . - . • • • • . . / 

•'KiGbiàtniatiid; r attenzione del .govèrno è 
dei' lettóri sulla Corrispondenza che oggi 
piibblicliìamo da Verona.^^^.; / '̂  

Ivi-'e dèttò^ che'QueIÌ'issc)ctó^ìo#3^ro-
qrcssista ha cominciato ad, occuparsi del 
caso probabilissirnQ , di. sciogìimento di, 
quel Consiglio; Comunale, per aumento: 
costante; di : popolazione nel, quinquennio^ 
dall'.ultimo^ censimento. . '' : 
'̂- Verona trovasi nella identica; pBfitioné' 

di Padova — è già la sua parte progres­
sista ndi' porle'-ditbbio che io scioglimento 
avrà luogo e si' dispóne alla battàglia cori 
là nomina di un Cotnitato di 15 membri 
iCbe provveda ai mezzi della vittoria. 

égnalìamo codesta deliberazione anche: 
alla nostra As^sgcìtczione Prggressistay^d^f-
fmchè le misure governarvi non, slun-, 
gano improvvise, e ̂ ^gn trovino impre-
-̂parata i^parte nostra. 

Ecco dà lettera : ' 
• ' •• . 

•• ••'(u)ììÌX. giorno 23 deT p. p. gennaio vi -
spedito una mia che^ non avendo vistaj»ufi 
blijci|̂ a nel Bacc/itsf?if??^^ 

, ^ l Ì M ^ ' ; d g t e | y M^ quella', lettera^'frailg^"' 
^^i^^ose, «i^s^^nóvaple^caiise che nii::òbbl 
, garono fmoa/qhél , giorno al silenzio,.causeÌ, 
che non intendo 
oppiarvi .e 
jll^concedete nel vostro giornale. * 

.^Ì#^ '^^ invece ;che martedì (6 corr), VÀs-^ 
soci(Xs{«ne;(^éJn^rofifresso, dopo tanto tempS^ 
tenne seduta, per deliberare 1. su una proposta 
dei soci Pasini e, Scriiiizi, 2. per provvedere; 
onde assieprave il trionfo del .nostro partito 
nelle euenf^aJi eìe?iojfi g-enemli.del Consiglio 
Comunale ;; « ;in(ì(ie .̂̂  per aderire alla Le$fd 
contro Al macinato. 

m^! 
11 febbraio. 

punto ora ripetervi per tema, • 
abusare della \pspitaliti che 

•HSSSi. 

ììmfi Pi'esìedeva l'adunanza l'pnor. Arrifossi, non 
del tutto ristabilito dairuitima sua indisposi-

•M 1 'I I 

^p{ica%^t«e 
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Celio tditù 
.̂^ ' 

! *— Ohel tutt*aìtro. Sono troppo religiosi e 
troppo, codardi per versare del sangue,^sic- ' 

pei fiori, per gli uccelli, e pel sole. Il piccolo 
fiume di Lutchimi ornato di due folte spalliere 

(HtìflVjWSPPir̂ B 
- I 

come fftnnp gli Europei, che pòi finiscono sotto • di erbetta partiva dalle ignote profondità di 
fflì artiffli dei procui-atori del re. Essi hanno • un burrone/ìmpenetrato e con un mormorio 

WSa»miAn^0 M ^ I I^SBIPFK mÉR'V 
t ^ 

'Tradotto dal francese da M. 4-
— Mio caro camerata, voi siete un di quei 

tali, che non indovinano niente. Il tempo 
urge « conviene parlare per sommi es^pi. Fra 
Un istante forse avrò bisogno del vostro brac^: 
Cloe del vostro coraggio. i f r 

— Questo lo comprendo, sir Eduardo, e 
contate su me. ; ,., ; -. 

— Ohi non è per me j l pericolo; non niì-
naccià se non rindìano nostro anfitrione. . 

- I -

destinato Mounoussamy alle tigri e né corti 
d*as6Ìse, nò patiboli fanno paura alle tigri. 

l E i venti Peoni gli sono guardia del 
cerpo? £ noi due? "^ 

.— Noi.... noi faremo ciò che" potremo. In 
quanto ai Peoni, essi non muoveranno passo: 
sono venduti a Goulab. Appartengono a luì, 
sipcomo all'intollerante setta dì Siva, e" non 
p^r^òpprapno giammai.à Mounoussamy la dì 
lui apostasia. i • 

soavissimo, correva verso un orizzonte di col-
' Une azzurre, dove ' poi si perde uell*abÌBso 
: chiamato Goitroui. Desso- à una delle mera-
\- vigile dell'India. Il fiumicello di Lutchi ar-
' rWft per un insensibile pendio all'enorme 
' KòU dei^ GrPuroui, ove cade in un abisso di 

ignota pi'ofòhdità,' 

® l ^ f r ^ t i non Uiibbiamo ricevuta.- ^ 
' (Not0 della Redj. 

sull'erba i coperti. Moupoussamy spedì tre 
peji'^ustratori abituati a scovar© ile tigri, sic­
come i bracchi il cervo, e saziata la prìt^l 
fame, 3i collocarono còme in terra nemica, 
delle sentinelle, e ciascun cacciatore sdraian­
dosi sotto una fresca alcova di verzura ap­
profittò del perrnesso avuto di riposarsi o 
dormire attendendoci gridò indJàrìP del ri­
sveglio.; 

Il sole avea fatto due terzi all'incirca della 

"V, 

sua corsa, allorchèi'fi^ cacciatori risalirono in 
l^essuh rumore accompagna questa ìm-r[ sella. Era-l'ora che gli Indiani stimano più 
nsa cascata d'acqna, che copre il suo fra- jppport^i^a per cacciare la t ig^tì^i^lustràtò^^ 

; ritornarono a Mounoussamy effcli^llòpóViditi 

•:'S?l^:: 

Gabriello armò la 'carabina e le piatole e 
81 ra^sitìuro sugli arcioni. 

'P^à 
• Mio caro camerata, proseguì Klebbs 

iTìisteriosamenlie, da più dì tre mesi Mounous­
samy giucca una partita a scacchi,con Gou-

inensa 
1 stuono, nelle viscere della terra, e non jo la-

^̂ rr-̂ Ma Itti, lui glii conóscéqùesti progetti or- ' sfìl vibrare sino alle orecchie umane. Sol- | i loro rapporti stabilì il suo piano d'attacco. 
nbiU?^ .'mmm^- ^ tantf%na nuVoIa-di^fiimo'si solleva' dall 'a- '. Orai nò a dieci P^soni dì invadere con un iungo 

— Li sospetta, ma a suo rischio e pericolo ' bisso, e sembra provenire piuttòsto da uno 
vuole vederli compiti. D'altra parte egli conta spiraglio dell'inferno, che dalla spuma dì una 
sul: )?UP coraggio,; sulla sua forza, e sul suo 
cavallo. Ho aperta 'venti volte iy^bocca per 
fargli parte delle-niié osservazioni, ma égli 
me l'avrebbe serratfi con le sue mani dì bronzo; 
jo lo conosco. Ed ora zitti. Occhio alle tigri, 

lab e Mirpour, e devo oggi ricevere lo scacco j così alle bipedi che alle quadrupedi. 
mttttp. , , . 

Le pedine da ambe le parti sono tutte a-
biltnente disposte ed io giudico la loro par­
tita. 

Il paesaggio per cui transitava in quel mo­
mento la carovana, era pieno di grazia e di 

oascata d'acqna infranta sui 'macigni. Con 
una specie di terrore si discerné questa 
massa prodigiosa d̂  àtìqiia che riob risveglia 
eco alcuna, uè nella sua tomba, né sui fian-
chi a picco del mónte Goalà. Bàiraltra riva 
del precipizio la terra non percossa dalla ca­
scata, s'adorna di un incredibile lusso di ve­
getazione, e gli alberi sembrano voler fìue 

bellezza. Pareva impossibile che un pensiero ' per imitazione una cascata dì verzura 

ai Kva? 

dì morte e di sangue osasse sollevarsi fram-' 
"Vogliono forse assassinare il marito \ mezzo.q.uesta natura .vergine, serena, cbe sem­

brava far pompa delle sue attrattive soltanto 

Sulle rive del Lùtchimì fu ordinato Valt La 
carovana aveva fatto dieci leghe all'ineirca. 
I Peoni prepararono l'asciolvore, e posero 

giro le gole di Rovana, tutte popolate di tigri 
e dì incalzare Va terribile selvaggina nell'op-
postavalle dì Lutchimi ove gli altri caccia-
ìbri dovevano nascondersi'in un folto corti-
naggipiidì palmizi. 

I Peoni legarono agli alberì>i loro cavalli, 
e dòpo aver sui piedi nudi sparsi fiori di tu­
lipano; fermi come statue di bronzo, agili 
come artigli di àqVi)a sì lanciarono dalla 
pianura alle rocche scoscesi del Rovana. 
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ziono, e la preaìed^ette ;^ome ŝa bén| presie 
dere V egregio nosf o f^^'^^'^É : # 1 

Prima a trattarsi fii ' l ì prAtìsfa* Fasi 
Scrinzi, e questa proposta è tale che b^ne a-
dottata potrà apportare.'vantaggi nort lievi 
non solo aU'ussociazionej^ma airinteitìaso ael-
lUntero partito. s | : t ra t t t ì rebl l#l ì a^ftit-ui^ 
all'attuale Comitato direttivo, un altró Comiì̂ r̂  

- I l 

tato dì 7 membri fra i quali dovrebbe es^r-
vi un Presidente, un̂  vice PreàidénfeT^m^ '̂̂ G-
gretario, ed un Cassiere, e ciò, per dai'e al­
l'associazione maggiore unità d'azione: di più 

é|re signorino, n ^ a apgtiata Bovepza diWii 
^OndflValzer, o Itìelle WotonMtfrevWeneeMti 

lacre^ent 
buni 'gior 
^etereaque 

i - - j ^ . 

non 

Ì^i^\ 
^k'-^i'^t\'\'t\Ì"^''-^M ' -v>! '4 'n / lVl .4 i , ' t ' b*-b '4 t . 

mmu ia 
• è , 

H-^' 
>l l ' t F 

giio 4t4Valzer, o î tielle mMonAmrevWencealfm 
Ufit carré di lanciefn nO! comundno paS'satt «Uà 
rllerva ' proviamo antì&Vtf*̂  gli efretti; di atta 
oliesta'seduzione le am!T|triamol:jn silenzio,,^|f-

^ ^ s a n $ > a^^Hì, tife f u i f c m f t ' l o n t a n i c i 
| l t a h l ^ t t e i Ì l o n < ^ é 1 « hanto 

^SSrto;ftlteìf^stè-'tó^n6™ì^Ì^b vî rfè^e ^rili^' 
;P A giorni/ conlmcererrio 
ifeUe Arridici di uh inteitós^éiiè lavSa 

soirono tutte a modo, e me ne compiaccio, j ^^\ chiaTissimo nostro amico ^^iwfppe 
perchè ia felice riunita d i ^ ^ 9 : o b i M ì : ^ i t r o v i 1 • * » ^ ^ 
^,. . , vA» . .../ 1- r talvolta orig!nah,.a'0ngonoitote^ 
è 'pure» ; s in tomo della civiltà di un paeso L :^ , - . . . ! : . . ^ ; .I"«*.*A te i^Y^^^^i» ^^: . i i / ; . 

e ttìmklo s t toè scripe dt<>f gnori abbonali aìiir'poltriìva ed allo scanno"; 
\i 

'^ ' * '~ * ^ ^ ' •-' " ~' r* ^ ^-^ ^ ^ ^ V r • • • * • V • * ^ a ^ v ^ij > ^ B l i A V v ' « • ! « KV I.J ^ i^ I U • 1 ^ a t a-^ ( ^ i f l L i , • 1 \f |L| t > (% t a l k \f 

'f. ^fe |̂«? ^J^i^o;^' nella corr. stagioi^di C»rnovate,:ì quali' dfe-
i.iÉ-' ''• »P '%; ' ; aiderasHero di aver,,i'una'0'l'altro anche riella 

î ì 

• 1 •>? ! ^ 

pui 
ri cUldeòBro 

T(Grrebbero, i proponenti, chajjgeniissero adot­
tati 'gli oppoV'tniiì provvedìifiònU onde dare 
airuKHociazione maggior sviluppo, ed allarga-
re più che sia possibile la sua sfera d'aziò|ne. 

Dissi più'sopra ciie^qUelìa proposta è tale 
che bene adottatalnoh potrà cha^ apportare., 
grandi vantaggi al nostro partito, e mi Jspie-
go. Come parte amministrativa spero molto 
nei provvedimenti che si adotteranno': i'ma 
Vorrei che i soci riflettessero ben bene prima 
dì fare la scelta dei loro rappresentjìn^i),gi|^p-; 
che sono convinto che dalla scèìta appurito 
del ÒoSStlitò^ dip*lndéit¥avvenire'del nostro 
p'ai'tito in Verona. 

E àù questo profìòsito confessò la verità:' 
mi dorrebbe'^moltimmo che'à'l.''timone deUaj 
sòciótài^venisserò chìanoati'idoittìini *tortto lìgp 

• al miniÌBtero : io vorrei *che la 'sbcilià sî màh!:,; 
tenesse indipendente da chicchessìa e rappiN5-t 
sentasse ii principii cui è informato il noHi 

' • 

sere \n que 
danza; ma in fine sono compiiicenza di fami- ranno grati di tale novità. 

'•^^Àd'ogni modo se ho preso le , mosse dni ' mJ^une&t^ ìuk^imm m^l E r m i a s i a 
. _ h ' H ' - 1 ' 

'l prossima QuiS|̂ 3Ìmft: pei- le rappresentazioni 
in prosa che llranriò date nella detta stagione 

|;; dalia coriìica gomp^gnia brunetti, diretta dal-
j^ei • l'artista LMÌgr%eziìana, sono pregati di pre-
" ^ notarsi air Agenzia di Pubblicità in piazza 

PedrocchWk tutto il giorno li60:|5or^ scorso il 
q îfaje, s'intenderà che vi abbiSo rinunciato. 
Presso ,la,i^^4etta Agenzia, s'affittano palchi, 
tanto per j a dutta Quaresima come per la 
successivE ìiperturaftno at.gtoi:no dello%titutó. 

SJaaa w^g]^la 4l«s«Bs3®w*e, —^Abbiamo 
pre^icfttpUute voUevsu èftiellft turba dì mo-
i^eyijilfcl' 'fì̂ cèVtttì igkzzrarra in 'piazza Pedroc-
« | | t ch | l f c :P^Wfe i Ìe scatole a coloro che si 

^^"4^: 

ètoo^ale vuolE dire: che ^|B?nP P ^ ^ ' ^ f J ^ ^ ^ « ' « ^ . ^ H ^ S a i ^ M k , ^ ^ G^^^ 
tìosfl, ohe almeno •strettariioft'cr^^f^in^f^^^ - ?s^.-^^ s^m^n.. .̂ .....** ^ 

Ho bisogno di mandare una parola dove-
r^osa.^quunto'cordiale,ali; indirizzo, del, nostrp.j nb'ga#gri'-iilti'rri'errii'délVa iW^Hgàtii iBiJìnaTa '̂ , . ,. . 

FUà :̂F^Ù'.iriato; î osseVVaVà^ ì̂Hf'̂ àìiJ r̂ gràncff! P̂ '̂ P̂̂ * i\irtef-eil^ ed-(^|,l^i^ma,p^irè raccontato ,,egi;egÌo.,cg?.c^ittadino, il sìg, EmdipMftizi^^^gg ^ 
©della sua gentile signora. * , p : ^ \ì.~\ 

.Anche in questo, come-negli anni passati,' | 
apersero in tutte le sere dei morcordi,>,riJOn ! 

#rusata_cortesia,r!Ìl? loro appartamento, non ad | 

• - ; - - ' i 

ualrani, per i quali non sr penso a monu­
menti, et'àiió pur stati' dltameritkbehemeriii 
dfeUa-patria. 

Abbiamo pubBfTcato volentièri la lottèra'd; 
una eletta soltanto ,di :am]ci, ma a^4utta;,da. cui divìd^Mo l^'b^ìSiónl;'^ *''̂ ^ ' '' *''' ' 

:cla^^^.<SÌHÌ^^%' P«^3P' •! gt̂ njali ritrovi, con; ^SQjtgi pèì^ò-1l''Cbinitato^-"iÌromo 

i 

i .• ' .-f: i 

Iffiilibiarono eia Uno dal dióémb'i'è' e furono 
'sempre numerosi, sempre lyHllanti. 

Frà'le.liete danze, la buona mu3Ìca,'il gaio 
conversare,,, bandito, per patto.,,,og|]ii'\^legarae 

-di fredda ,e,t|(5li(;t^^,rflf;,serat|^yiggp^^^^ 

^ * 

promotóre ci .prega 

; l'altro giornp .le prodézze di i-uuo dÌ>qUesti 
mónellucci, che con una disinvoltura deena 

j;dl-'^òftiisamigliol'e faceva suoi i denari di due 
tabàccan;:!<&. nostre paróle- -^ dopò tanto ™ 

I hanno finalmente approdW^fi l̂ q^ualché'̂ ^òosa 
idi buono, e p o s s i l o assicurare che dietro 
^richiesta dell'alatórità politica, «Uaùtorìtà ffìu-

^'pi'eso le; sue misure in'proposito 

.'i-rU' 

^\^%'Vhti%?^ ^ ̂ ^kM'^^^ ^^^^^^^^ éi^^^VÌ^^ì °̂ ® il tocco della mèffinotte vi cb^glie 
StradeÌla.,nonjAruol\ dire,,,che;,,abbj,ajì^^posato sempre 1̂^ , - ; „if 
il ministero;,anzi vorrei che la società ricKia? 
masse allordine quest'ultimo ogni qaalvolta at, 
allontanasse dalle promesse fatto a StradeUa. 

Pei" le BUziom aenerali comunali rese ne? 
cessarla: datl*a,fccréscÌ.mènto della popolazione;. 

zato ricovero fatti rinchiudere quéi 
que incaricato a ricevere oblaziSnF'e ne ,-i- r^andulli, che.,^ltrimenti sai)eb^3,.,oresciuti 
iàtìce.'àVe^HliraficéVuta.'^ ' -^^^ . • fr^^^^te^'^lt^gtij vizio, vergogna a loro 

•Sliei^iaMHieÌl'es^mpio-^*er> opere df . ^ ^ ^ : ? . ^ ! ^ \ ? ^ ^ *^^H. 

pretì 

^^ 

i'. 

pef'un (fùinqueriàìó 'dairultimo' c^tèimé^ 
che da diritt^^ aiGax^cìónsigliéri invéJCé'che a-

' ' ' '̂  I . i 

40, fu deliberato i nominare nella prossima'se-^ 
duta che si terrà fra 15 giorni, uh iQomitàto * 
comgp?t,p^ di 15 membri, coll'incarico di prov­
vedére ài mezzi, onde le prossime éleziioniv 

vgijrìescario ih^senso prÉì^tósi^ta.' ' ' ''" ' ' ' 
-^Ve^nó infine la volta dfelia ^ùM Wa^] 

{• derire alla Lega per V aholizwne a e t'pio cinà-
to^;.ei^àui convién dire che il numerò dei socl '̂ 
si' eraaensibilmente' diminuita, e che deli 06;̂??̂^̂  
rando quindi in proposito noWsi a?i*lìf)l>èf!̂ ó-'̂  
luto dare, a quella; deliberfifòhe rìm'pOrÉ '̂nza,̂ ' 
che meritava. Perà devo dire, d'àttrbnd •,' che 
non mi piacque neppure la proposta (TólÌ*qn.''' 
Arrigossi, di'Hmandare cio,è,;̂ talé delib'razìà^ '̂"^ 
n0 dopo la idiscU3siope<''ehévseguijà in Parla-'" 
melitif^iri' occasione % U ' intlt^pfjiianza^ che ' tŝ v 
questo argomentOj'farà il dépUtatóSaVi ii'::chò ^ 
èfquanto dire di non parlarne per'un pezzo? 

'Sarebbe inutile il dissimularlo : qù̂ Vfi"a prò-;' 
postfPin^'seno alla nostra â so(ÙÈ ì̂;|o'..3 |(j^^|j^ 
gressista tiarebbe stata *non p o ' c i i ^ , bàttuta,'^ 
ma alia fine avrebbe friortfatB, e, q'uósta'inii-

• nìfestazione, unita alle tatitd ultré^^che la pre­
cedettero, non avrebbe potuto a^^meno d'in-
iluire anche a Montecitorio.' GiaecĴ jè voglia, 
o nonwyóglia ,ÌG parole dell'onor. Savini sor­
rette dal tà^vól^ gran parte degli 
italiani avrebbero avuto'iViaggiortaìòré^'éìà'a-

. rebbe stato quindi opportuno deliberare iti 
pî qpofiUo fi martedì iicpj;so. - ' •' •• 

Del, resto io noa condivido punto :le idee 
di,, certuni, àquMiicredona;'Che, percbè òg^i • 
30.n tolte c,eir,t,e.i(lscalità, questa tassa abbitì' 
cessato d'essere ingiusta,>ed, immorale ;' per^ 
me il tossigo per quanto inzuccherato è'Sem-' 
pre tossico: e di tossico, il nostro popolo non 

.• hajcert9| bisogno. - . ,\ .•• i. rìu'^- : r^ • - :^ -'^ 
Pel ,̂ pat!!i'e;yaile non saprei tosa dirvi, sebon-'^ 

olii toltane l'esposizione dgi^vini^itsche riesci 
abbastanza brillante, tutto il resto è ispirato 
alla.piùtetra musoneria.'-iiV. ji ' ' 

Decisamente si vede che toccava aii^nostri 
tempi l'upcidere questa istituisioriei • 

ler sera poi, «razie uno speciale invito,,/le 
ìenze si raddoppiarono. S era m più cri^ 

diiecento persone! Non si trattava di.Mn^vieisii AÀ 
soliti festini di, confidenza, ma di, una festa,. «;W 
jintutte^ re regole. * ' i g ^ 
: ; t^apparlamentó accuratament^ disposto p ^ ^ l ^ G a m p i P ^ S p . 
da' circostanza era totalmente occupato., Oanì t 
angolo èva tappezzato, e diventavaĵ p̂rezî iô ŝ qjj} 

Paolo Marzolo, 
Ecco il programma: 
^^'Mtót;^y' ìftotìHKiinb ^CgnSSvàedj: Pàdova 

Giusta, 0-
idlerno telegramma del ministero delTinterno 
Icolle Ordinanze di ^^---'^ *> - '• --̂  " >' ' 

m 

^.-^l 

^^m Cbriìitàto Bi-om(^ttWfpréÌìgdùtÌ# dal'S 
iìmn 

dato' dr Ròrtìa, fece appello a chi ha cuore 

M della Gran Brettaana. 

^ti 

zetto non contano gli invitati. L'ì̂ mb^entaerà '̂̂ ^ 
pregno di uh bnòri'Urtipì:̂ ^^ una gaiezza che 
elettrizzava, e a condirìi#ito di tutto, serftprò 
att'érttà,'prévi'déiité' e' córtéà'é inospitalità' ièi 

ministèro 
^ * K -

. . ' - ! « > 

taiè -̂̂ dàl ^e '̂sliéró '̂BUo regréàia^loTmà abbia a 
rreéVere, anche a Roma,̂  da Padova su/î  de­
corosa dimostrazione di'affetto, noi iniziaiinp 

patropi di casa, che si moltiplicavano, perche 
ciàscuiió avesse linà parola, un,a stretta di 
mahó, 'il SUO ben venùfìó.' 

m^ 

una sottosci^^l^ di^contrib^Wto pér;:ciiiytfc, 
pofcro bitoiVdato di"tanta iamii''é''di; si W-
neMlé^^óDìYipStfti;!.' • '• 

: Padova • l̂î V7 '̂fóìÌb^ÌÌo '̂t877f 
I rinfreschi furoiT^-fi-yè[iiMr'a ia'̂ '̂  Fava Camerini'-4^Tàòliria Dolfin ÒÌt-

nòtte questa volta non'diede il segnale della • • ^ 
partenza, ma 1 annuncio gradito che si serviva 

:4a cena.- • • • v: -*••-•• ^ • .,̂ -̂  ^ 
Allora fu' 'uno spettacolettó veder tutta 

quella gente disporsr'e ripa^irii, nelle lun-̂ ,.. 
^hissime file ^:^^M óSi^^tf iffigi lè^fS^^tif 

e f ièliar-p^^tò à s0<jbnda;'^ef ^S^Ìf?fftt*^%cl!è 
simpatìe, forse delie Spéfanz^. Cìaé'c'ùho' fa-
cova desco delle proprie ginocchia e cniac-• 
cherava allegramente con i vicini,,;aprendo 
-tin fuq.c(̂ :̂ di,,9j'fÉ!Sti frizzi con i lontani, e mol-

Ì^^^g^ria^j'^> J"^ì^^^^'^ ^«^*?OTmercio..{ â̂  di-
^9posto quanto segue:,.^j^^npi , produttqjii,-che 
ìinten^no concorrere all'Esposizione dypàrigt 

u 

mi-^ 

; tadella '-^" Emma èorinaldi^''f reWf'^^^ 
• %ffrir̂  Gol̂ î ^g :;Maririi i^ %t^mèm^ 
oljfci*Mìf^dblìna^PidVe^^''Sartòrr-^^'fìlÌy^' 
: M-icbetta^€iùéllf T̂Ojì̂ â •̂ A-.̂ îrì̂  '^T^^iiro •' 

fer.Nina ' Cóstatitihi-'^f Htìf^' ^ ^ànfi^;[ 
Weigelsperg 

non può cornsbondere cogU.espositori stra-.. 
nieri,!,quali debbono pr^se.nUre.le.lpro^dp-, 
mària4.d*arnmissione , ai rispettivi governi ed 
otteherò qa questi le notizie che loro occo-
ressero. Appena sanzionata |a oKtre ner la 
Spesa del concorso deiritiiUa , airEsposizione, 

i-'U 

D 

^ .•^'^«]|f^K^'.f^ltl&l^^^^"^*^^^'^l'^2^^.^^ 
'EfiòO'ilb p|;igia;;lista dei sottòscrittei-^^^^^ , questo mese avremb-im 
oputato'^Frahfeàb ^pìcBolij:!/^' ^r^' ' ' lÌ . ' ' '2Ó' ' che prese^nterà.fenómeWi'^iSolto^inté'estónti^^ 

B 

teggiand^;j;5|afdiyi, che ancora mancavano dî  
un .posticino. 

I •- 1 I • » -^ 

.,'i•i;^? 

» 5 
» 10 

l ' i ' - — t - ^ 

L I 
H •-

^ I 

, • : ,, 9 febbraio. 
Non vi ho parlato dei nostri passatempi 

carnovaleschi, perchè rióft credo che il sog­
getto, mprÌfc''t^''^'^tÌIÉì^H^ della pubblicità. I 
vostri letLorî ,î :Mfì:;,possotio prenderò gusto ai 
particolari delle nostre festoi 

Ci vuole altro-choi il raggio di duo -begli 
occhi ferisca;^ trenta kilometri di distanza^' 
senza la corrènte mliig^netitólî ^dpUa,ponps*^enza, 
e per virtù della sóla parola; che vi â îwca 
col SMO fascino il sorriso di una amabile fan-, 
ciiiilit, 0 il vpzzo di una cara ilonnina. Noi 
che ammiriamo d'appresso le grazie delle no-

y^ !^iS.. '̂̂ '̂ °ì'''̂ .fty'̂ avBiV"^iatq fpi;ina.ma u.on , 
ce^saya^,di^,regniii^^^,dappertutto, ,;J,p ,jìyfti|de 
erano' squisite e la bottiglieria distinta. Por, 
trei parlarvi; delle avvenenti .signore, a. delle,, 
eleganti, toilette, ma non lo farò per non con-
tradclire le promesse, .o^perche in fine, 10 non 
miro ad altro che a porre in inlievorospitale' 
cortesia dei signori Rizzetto, e, la distinzioneii; 
i^i^^pbiU^.conf^cuij'li^pongonOi^e, prpsciedofiq 
le loro feste,-sicuro di compiere cosi un attos<; 
clbvfìroso, che sta iiell'animo di tutti J.convi-
t a t ù , , > ...... ,L. jR. , 

IJcIiaB©.̂ ;— lo.Tjtieppo Carriiqo a sospettair^ 
opera di un garzóne di campagna venne ap-
picato ^un incendio, ^nella Jqpalità bo,schiva,,, 
detta Plartz, jncendip che .prese,tostò'gi'a|id0!i 
estensione. Jl^^pronto so^corsp^^deì ^ÒtórabinilWj 
e .4oi terrazzani, ridusse.,a sole Î iì*é 40(f%ì̂ ^ 
danno. ..,, ,.,̂  ••, 

Ta-cVas©. —.La Gazzefia credp dì poter 
assicurare, avendo prese notizie dà persoiia; 
bene informate,^ che il Comitato ferroviario-
Trpvisp-yicenza-padpy%i;i.jio 
vefu1i^i;deÌJb^ Wl f i i delle, lineo saràj! 
aporta por prima jfvl,,serv!zÌo del pubbUco,-oa-o 
sendo ciò a di competenza dell'assemblea, )> (i),j; 
Può dire intanto si è che. i lavori pvogredÌHcóno 

. ' - . ' 
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Dopu«o ^ AlbP^CIav^UéOT;^/^ 
Contessa Anna Negri Meneghini 
Prof. Giuseppe MeAegliini 
Prof. Ferdinando Coletti 
A|na]ia;,;Z&noiy3^teyf<|,tiì^ 
Barone AdolfG.ilJVeigelspérg . ^ 

Avv. Tullio Beggiato . . ' 
Fanny Vivante Trieste > .• 
Giacobbe T»:ipst^,. . . ' -. 
Pcpf;,̂ }Ci,•>..-.: V:'̂ - •. "'•'.' .-V •.-
Prof.. Giampaolo Toloniei 
Prof Angusto Tebaldi v •'*•: 
Contessa Nina Suman Cristina 

" . 1 1 ' 

Ayxpca,to iFederico^ Frizzerin i ' 
PrpC. Fililipo jSalomOni; . ' ' • . ' 

i4;QlpsiD.̂ dii: Cavala»; -̂ -̂ ^Nélla ricprreTizti 1 
'^èlla fiera di S. Giuseppe a w h W Ì i % ó ; à''j 
cura della Società, ippica di' Oit'kdèlìa'dulìo 1 
stradale che riesce a Fontaniva le seguenti' 
corse di cuvaUi : 

D 
^̂ sed 
-^ i? prétnio 

Lunedì'iO marzo alle 3 pom. corsa à sé-
dioli, con cavalli di qualunque razza^ ed età'^ 
eccettuati, i'Vt.pe'?ilÌÈ>remiati' del giórno prece-
diate — r in-Qìmo: L.:300 :~- 2° L. 209^4^ 

I cav t̂ill%o gui(latói]Wc»vì*ii[vno .essere iiggî fti 

I tedeschi si occupano a descriverlo, e ìin 
foglio di Berlino reca i seguenti particolari: 
; Già at cadere del solej. phe in i.quel giorno,;, 
tramonta alle S.Si-, si vedrà'iri Oriento,la luna 
piena òhe sorge alle 5^21, .li'aspétto intèrés-

Quando si 
te è : 

assai adatto a faiiî ĉoinnie'î idére anche ai pro-
lani alla scienza che lombra della terra, che 

»">&u2o'f) si trova fra il sole e'ia luna,, devé^pròie 
"100 ! sull^ |̂|̂ :()^5 Lâ lwrpBsM(:Ov:ft gìà^alloit^^ 

sante'che pì*gt^nWìtM due astri, quanc 
trovunQ;f;òOntemporaneamente sulrorizzon 

«'fJ^'Il! l'J' 

» 
tu • •5f 

per meta dall'ombra della terra, quantunque 
ciò non appaia bene alTocchio detrosservatore. 

ter 
e 

. 1,1 

; 'irUvòro' o^òuramento comincia aolo allora 
che: la luna, nel suo movimento attorno alla 
erra, arriva ài d'enti'o tlell'ombra',di questa^, 
io:'ohe ha'luogó^ àlfó Q& Aiìc^«'^i"^^à^ant' 

che ad occhio uudo t i ^ e ^ ' i P f ^ g ^ C o ' ì n f e - ' 
f i r n • dèHàitànà" ooitìfiSiA^^SS'os^ 
se un disco nero si spiiiirosse sulla luna, 

li^aegmento Oscuro' cresco mano mano. ;per 
L'-i 

l i 

•éà^^. 

4fJ Uichiumiàmo HU qifésto pm:̂ feO::,4'atten­
zione della nostra Deputazione Provinciale. 

imta della Redi. 

pare og 
scià^'lùininoSa e ihcoiWiiiciir iì totale oscura-i 
mento, che diirà'óllrb Un'ora e aieazo. 
• Qualche volta la h.iiia' còsi oscurata diventai. 
iiiviftibiteV^qùalche' altra' v'olia 'id#(!e appare : 
con una luce rosea, .cpmp se jlisjuo ràggìo;, 
^•argeiiP'^WffWfeusi.bHnuW.^ rumo 'rovoiite. '[ 

almeno'tre giorni prima, facendo un dopo.sito ; La^Hcieilzà ìnsegtiii che qiiowLa liuu; rossa è 
dì.,lÌ,ro,,,iOp.i,-. . ..,-• '... . .; .•• ••• ' - • •.•" • M dovuta ai raggi dpi solo, i' quali, Httravorso ^̂  

.La, prRsidpiizu della società ha il ; suoi'reca- ' all'atmosfera doliiWerr'a, spostati d'alia lói-o: 
pitO;,in, una sala a pianterreno del palazito': via vanno" à-ctidere iHìlgppb dell'ombra nel ^ 
mùnìtiip^'tj^i Cit.|.adtìlta. quale la l i tó ' s i muove, Questa luco non si 

Tctt*fi'« C!«M«Kii"ili- — Atvilb — I si- vedo sempre, probabilmouto pur perturbamenti 

n 
• / : J 1 
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il paaauszgio dei raggi i;oiad.r^ •', ,. >,, • ^^ w 

veddi'rispUmdeiV; dÌ.,nj4òVo Tiitfirh. ' 

.<- - I i 30(11 ami 4hdinfiydi^dfiÌVioi§4;i8 ^or̂ *, 
È 'dftsideràbt!fì che .IMiupòì'Unasì degl.t og-., 

•gettC^a U^attarsi valga, k far inUt'VfluirG nù-,j 
•mev̂ MrV 4<iì"; tanK pili ovC che aoa.Vha I>ife 
1a adusa deHCMé^ìf^ • :•• • - ^ 

vincili di B îvéhnfi (?X;ìvri}';ìid'ot'p.dei ;reiilt cii-i';, 
rabirtierì siedeaUlfl sbiipi'ft dfig]ì''>ocnsatlÌBOtfc 

utiltìi^r ó ì - ^ ^ t " ì a I b ^ ^ ^ ^ Ministero 
23 marzo 

u 
,ì 
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s,iiid 
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^ ,.,r.; 
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gfilliX; J^ubbìiBn Istruzione, én t ro iL ' 
Ijro^smip "venturo, li ;;' ' ;; ;̂ .' ^[ ,., g; 
' A l i a ;.ioattedra à'i .p£oftìssor0 si tàòVdiaàHp di 

. ' ^ 

I i l ' ' 

^ ^ - - • • ^ 

' 1 1 , 

[ - » , 1 

Ìr'di;*.-Giuséppe:- Molti cai'dinali sì l o -
yesciecanao in Kotria*UAl,Vaticp.no si fanno 

. - i r ' \ i - 1 

se? 
."3! 

#i»^ 

Ì548Ì9:^ 
'•• 

, , - ^ 

iizìorit! 
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anda lil Mihiatoro della 
entro,,il,6 aprale p. y, 
;:AÌIa 9at[,QdF4r.dÌ |llosofìai:noi:ale,nella Regìa-, 

tìniyesita di''pHdoVa;^,Te^o'u^^^ 
s ^ Ì f e ; ì a domrtnda al MitiìstSviv deUa iPùb-:.; 
blttìa latruxioae,^ entro \\ giorno 7. aprile p. V. 
i:^^e«at5"S'%iraB'l1mÌ<l8.r,-«à Dopo >\Verci' fatte ' 

passare tante serate hetissime, n nostro e-
f^t^gi^ ami^^sig.; Angelo Moro Lin^ l|.sci^vFll^' 
misti-a :!Pa t̂oxa ei: trapianta lef̂ sMe tende'^'al. 
l442;or\j'drMiÌÌ»^flvNel mi^ntre :gU:' 

»^?|n:fléfo;augiyì?io'che à:iiî ^ allà̂  a 
faccUvtrio 

sua brava 

• ^ i un^^a Roma una nuova prb-i ; 
•testa;del-¥apÉ^^da,GaM-'' , ^̂^̂  ' ' ' 

*mmàt 

s m .. ..s? » * 

- , - • * - " l ^ i -
Uii Bollii tutto 
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tìconipnirriiii. continuino nfìlfo venture stajzi^ìl 
fad' àr'ndeni prospere le sòptu, annunciamo chtì-
.q-iiesta sera egb J« fij .pubj>liep .pa^gvano.filf 
suo addio, col capolavoro di Selvatico / r t ó 

'médi!azione;ed^:ajrguHt;o ^mmesf<Si l̂Ulfv̂ pèr̂  
di Ferdihiniio^Bantelelii'CEipo l^petìoré-clfìllev 
•ffuardie rnnuicipuli.l^i fiittò offhuno In corioscev-
e beh ai ̂ ricorda; come ;Ia Sera del. 92' settom-; 
l)]t';e4,87|S, m^nèe itoahieieUi uniUme|>tev^a 
sua mo|Ììe si portava a cté4ryX^!^se^ ^rodi--

I I ' ' - , = N * ' Ih ' • ; ' ' -^ " M t ^ ^ f f l ^ • * * ' ' ' ' • •• 

torìnmfìnfe àf^salito in Bórp;ó 'Ro|EàT\.ie,in0;:rT 
portasse nna,grave ferità neìla parte superiore 

,"tlè\l|asaQ vent-re. Il Banieletfci appena colpito,; 
TÌc6if&bVe raggre^sof-f?, è- pt̂ r temft:,̂ 4t ^iòn-; 

• sopTfvvivere, n|ì^^^)iortat^ f«#%i a Mf' qfi*;V |̂ 
:cui parlò in quena sera :àndftvn .j'ij^^endi^'il'^ 
Bìomé dt- -Bomenieo Ori. Avvisata..,(.ftutontà 
com^ptunte questa si mise sii fitti) sifltè tràpcie^* 
delì'4ssasf*ino e alla mattiita syc ifiasiiva al fatto 
I'0ri5:fa arrestato. Dapprima ^̂ egS^ èssere e^i ̂ * ^ f jf 7 f ^^^^ ^..c.,,...,,.,..^,.^.^.. , . . ^ . ̂ . .. 
M, ' S- ,'» ̂  -.ji-iT • '7" • • " ' i " ;;--v̂ >~'_;-'i*™r"":''""~li o febbraio- nel comune e distrettodrEste 

. J'aut^l•e..a6^^;^eI^lh5entOMmavfluanflOt^^;l«l^?èro«lfe^:v • •.\.^i:,\x;K'Ms^-^^h--- '-..;-:-^x,-•^^i^^imi^m.ìr^^irz:..-;^^^:'-
, . /. ,• V î  j - ?.̂  t-^ aai carabinieri di quella Stazione venne arre­

na suo portafogli una lettera diretta al ira-, * . . »« ;̂ K . „ , - , , / ..,„ « ...̂ . 
-,̂ fe,: ,, ,* ,**> •. • . • ̂  i i '/S-.'-stato certo Mr^Diiierchè'autore d'un furto di 

te lo nella quale parlava di qnpsta sua mten,?-*-.,v g..; . - .>. • , . , :. _̂ ' i 
,. ; - ^ j . ̂  . , ,i ,-, • , \ ^ li u .--r/'lire 5. poco prima commesso a danno d iTo- ; -zione di vendicaVBi del Danieìetti, allora baW"- . _' '-.-t-- -

• •" ..«t̂ î . -^ •• ...,.-..•.'... ,..,,.,..,..,.«.,V'j- "̂ ''̂ '•'̂ tnìoh Luisji, 
tendosl la-ffoate,. col palmo d,oUa^)ftno: e-/; , ,, , . ,. ;, j n I.ÌÌV..̂ Ì„ ^ .„ , ...MÉÌ'-^ H. 

Cini]à(f'fMay in cuiJ^ppo una l^ngtv maratt!ài,f 
che' la u.ur,i;risel-a, g'iiMrdare' il iSltOj rivedremo; 
quell'attrice im'pìrègglabile che è la signora 
Marianna Moro Lin.; 

_ • • ' -1 • - - • - • -. . p ^ I - . , , " - ^ ' • . • . . 

Tutti al ;0aribaldÌ questa SS>:ÌV, destiamo noi 
;anocQmtco,tu ^desidem; al ntoiinaKó fra&breve 

5vrieiyV"̂ h<?s;|.ra : città- ̂ ^ 
«Iella ^a-o^Sancirt* 

! .co.mune di , Aibigaaseg.o 4H« 
;:.stVeitò tli f'iidovu, dai carabinieri reftU'deilal 
;vgtt 

aìa. —'Neiia città, sòViye ;: T ^SWfie circola'. 
una grave notizia. Ecco ^aT'che si tratta: , 
, Un prete, aiutante della persona^s^robusto 
comp un Aiace tì bello come un Adone, efà 
stretto d!atnicizja intima con una n.^péttabile 
"ifàmigiia della città di Milano, 'tjifolìa brava 

_ gente voleva un gran bene a! giovane sacer-
dotej riponoya in lui ja più illimitata . stinxa, 
4 lo â oVJi beneficato più VOUÌÌ; sì dice per­
fino, cbe io avesse soccorso . nei" suoi bisogiil 
cori rilevanti,somme di denaro. 

; . " • : • . • : - - ' i - - A > - " ' t ó ^ i - • • • • : • - . • < • • • - ' t ó - * - ' ' ' ' • • 

Ma sii Andate a far del BWe a qitèsto 
>^óndo! , 

n I I ' I ^ . " 1, ^ • , . , 

II'giovine apostolo invece di insegnare la^ 
movale cattolica in quella famiglia, si diedó "̂  
a far gli occhi dolci alla figlia del padrone 
di casa, .giovane di 19 anni, e dopo aver meŝ sô ^ 
in pratica tutte le arti che il prete lia^ èra-
editato irt^lineàretèà da. Satana, sodusise la: 

' ' • ' • ' ' • ' - . - ' I - ' ^ 

.inesperta fanciulla e la indusse a fuggir 
,seco lu,i 
:; Ien^I?mltrp, 1 due piccioni prese^auil volo 

^^yersp- ignoti lidj. 
^iTOtnflgtni ognuno il dolore e lo sisOrrio 

deìfe^egregià famiglia cui tocca quest'onta. 
•.È •Stata_inoltratA querela ali'autorità, gìudi-

' grandi preparativi. 
! - • 

,, Btcasi ch&Miflhai pascuVsr rechi a Londi'a, 
.o:y^!•rivelerà le racSofìi^e-hflnnó attirato ^ul 

- - • ' I - . . , ' " - t_J jTfB?TKllSiÌ • 

9uo capo l ' i r e d'i! suoi avverstirii. 
i(Dal Dovere) 

1 • • Y-^^' 
.-^V-

•'}' 

• > * - ^ - - - • •• •^-'TÌ-I^^V*>'*"'-•ft \^^TS 
• --Il 

}^ 

''^k\ fif̂ • 

I V •!• • . — " ' •• ••" - , :^ • • . . '- , , , r-i - _ — 

stìomento ecU confil&sÒ 'il stio^de rito; |a com-|f 
nàetteve 11 quale fu itulolto daijJ^gìgl^.s^V?;" 
cacciato dal corpo «delle- guardie-mijpjcjpali | 
e4, aver dovuto p"ofàère il deR.Q4?*''':' ^C f̂̂ ,̂ 
jt'lr^nchi, cho ogni guardia è obbligata^a'^tti^e^^ 
«é> vuol, far parte del còi'po.jLa sua espulsione 
^^veritVè'nell'a' prima: dUìr^tìfe!?ià'/d'agòstó! # 
il : delitto nel 23 settembre. 

^-L-.' ' l i 

a'ifar gravi minaocìe sul conto de! Banielotti, 
ta visto tìarecchie ilate fermo in quèr siti' e 
località per le quali egh sapeva, essere solito a 

:• passare il-'Dtvftiél^tii?^i|gg^^ 
dèi fatto effli'nòri\ttveà'fatto cho pedinare la 

, tìua vittima. D |i lift i, perizi a meuica risulto che > 
Inferita fn mortale ê ìiî  quanto che{1^ai;n)a 
o{|ensiva a.yeva leseH'''intestin6, e che se il 
I)|£nì>léttìi:^c?i.mpo: â  dév6al>cbri^ 
corso'® 'alcune oir:Costan# aòcidentali in-.' 
dipendenti affatto dalla volontà delT à^ffres-' 

gVifll biglietto deil|(iiMÙt|f|z :d;pi^ 
i| |ij |se(|ufgirato||l 'i y i:\ :v^. . 4vfcv''-\ 
W La nottt dal^f aillè-^aiidànte nel' ' 
•'m"Le!'naVA 'move) ignoti ladri medìi 

j 

>2; 

cSmune" 
vnte sforma 

r'-

..zaturtv d'una, finestra peuiitVaròno, nel poUaip| 
^Hi ^Soi'gato^^anioVie ^rubarono del. pqll^me peft 
-valòve di lire 62. 
^ii,La,notte,dalpI&ljflletO :andante|-,nel. ;Gtfmime 

d i i P u n t e S.::i^icolò^(Padova) jgiiotì'ladii^^M^^ 
^MÌ^nte roUbra^dektrnura pene t ra rono del IÌOIT' 

mio di Scniavon Giovanni Ba t t i s t a e.,rii 
, do^^,po^a^^,§^,p:^ì,:x^lpi;eidi:Hre,4^ 

'fLaiSeru,;deU'.8.a^ndànt-e:in P 
tìamente>vakiCiiffè*P"edrócchi'da uno sconosciuto 
venne commesso un borseggio d 'un orologio 

'oro del valore di lire 100 a danno dì^FcL: 
tsarin Francesco . 

ziaria. 

^iggr^^^ìiniì 

: .LONDRA, 13. — in seguito a vari casi dì 
epizoozia verjfìcati,?J; ^fuori dì liondi'l'le re-
fil'iziòni nelle vendite del bestiame sono-e-

h 

Stese a tutta 1* Inghilterra.' 
. La febbre gialla coniparve a Bahia. 

Caìnera dei Comuni. — Moutagu interpella 
se SaUabury dichiarò che i;,greci della .,5^r- i 
chiàhanrifil^iHtto di: riboliarai, s e ^ c r e S o " * * ^ 
dì̂ '̂l̂ iuscire. 

Bourkè rispondendo a Wilson disse che non 
ricevette dettagli sulla caduta di^idhat. ' : 

fe Midhat fu informato che la caduta non re­
cherà cambiamenti politici nella Turchia. L» 
rifornàe si eseguiranrio, , :, 

HOrthcote riSpliEtn'Iio a Samuelson . pon-
stfttò cha iV dispaccio di Ldftus delSnoVem-
brè' contenente assicuraT^ion! pacifiche dello 
czar fu comunicala a BeaconsQeld prima del 
9 novembre- ; 

l̂ì 

•'.U 
- I 

: ,§,e,rv^ ̂ Imeog, questo fìvttò'idi amma^stra-
jn i&MaUe ymigUe :bhf M è t t j f t %••. k s a 
'questi, sedicenti sacerdòti di Cristo, Ohi si 
';Scalda la serpe in seno, finisce per rimanere 
imorsicato. 

s 
m^. 

i l " - ' 1 • 

•^frr 

U 
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BRINDISI, 14. " Midhat partirà domani 
ipor Napoli, ove fisserà il suo soggiorno. 

HOMA, 14. — Le Loro Maestà del B ^ J e 
furono^ •ricevute oggi o^bigEapfflRestuuRino 
la vìsita avuta ieri dai Principi dì Piemonte. ,j 

4 C ^ M N j . i r -r- È: giùnto f avviso italiano.^ 
Cnstaforo Colombo proveniente da Suez. Par.rj; 
tira il 16 febbraio, per Bombay. Tutti staiino'l 
beno. 

^NNA.j 14 — L a Camera dopo una vi 
dis^^Sforie, approvò, il progetto cìfl accorda ;• 
a i governo un credito di 600,000 fiorini p̂ ar ; 

^IfEsposizLone dì Parigi. 

Miif l^ 

* 

j |[1 suppleme:nlo al fbglìo;:̂ iì̂ lìa Prefettura di;' 
.Pàdova del l 3 febbraio contiene r 
'•' ̂ ;.Unw:notìficàzìone del "cancellier?i del • ' J^r i" 
rbiihaltì' Civile e.;:Correzionale dì" Padova, che 
Jnel 30 marzo 1877; alle 11 lant'.," seguirà' l'ìn-ii 

•I 

ANTONIO STÈFAHI, gerente i-eSpòiisabìl». 
' — 

? r ^ ' ^ « • • r i ^ K i E r a f * T'fc'WJiaMtfttfBBita^fq^iBa^aaaarajji^Lgtas^^ 

C i t o ^ a r e iV. 1967. 

H - -1-

) 
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ulte le deposizioni ;testimanialì ;furo.no a 
carico,;. ,deìraccusato e: isujfragaronp ampia-!. 
mentecatto, d'accusa..: , ' ) • 

;'ll Pubblico MmL t̂ero conikforbita-ysrequisi-
tona sostenne nel Domenico u n esservi stata 

' . I .̂  . ' L ^ h 
i r ' - I ^ , - • • ' ' - t 

•'~ rintenzione omicida, la premeditazione e l'ag-
.g.uatòj oltre di che dimostrò còme'il* delitto 
si;^tesà co^m03^(y^a-'dàVino di I^èrdiuandoiì)^^ 

Z n t e i c^fioBiStStS ;dimJa guardie, .̂nttilffèl-'; 
.pàli nel disimpegno delle sue 'fuumuiisè ' por • 
ragione, di queste./ ^'•' \ ..\:\ , . ̂ : i ' -K 

) ] » ? • • • - • i l • , • • • . !, 

f3-.'ogvegìo nyv. Ro^si difensore .(li Domenico. 

^ l^a notte dal 6 ,̂iil'(7 an^ap.(;e^nèl:CO(hvine diĵ  
.4^bignasego^,(PaàoVà) ignoti ^ladri,, mediante 
:*rtìttura della porla penetrarono nel pollaio dif 
'̂Baigarello Mi>rfiaatqnift e Tubarono del pollame '̂: 

;p6l valore di Ure "43. v::̂ , ir^tt ;., 
' - - t Echi del;.Carnevale. Tra;; 

due hifiirissimi. 
ti 

i - > 

io ;^oh^ il rààrdtìM^^dì^^^^fp^k^^^ 
Centopell icé. 

;̂— E il tuo, nailuzo clov'èf ' 

I r I 

permetteva::!! ristrettissimo^, campoaU iesclu-
dere la premeditazione e Vaggualo..,'!,giurati 
però accolsero le cònciusioiii dwì P.'M, risnón-' 
dendo affermativamente a tlitte le queotioni 
sottoposte *allòi^d:giudizio. • ' ''~'"' 
M base â 'PSstb^VerdèUf^'^D^rK|rtì?o èr i fu 

' • • ' ' ^ 1 s • ' ' - - ' i l i . ' 

condanna to a 2 0 ' a n h i ?di- Ia\'ori ^foYzaftì. 

I 

v 

yW S. Luca. 

iCanto,,.ner la .vendita di. alcuni terni immobili • ' -r..'' . , . ,̂, ̂ ^ .. .,. ...w-, - , 
.̂ i K< • •• • . ,, « ww Rimasta, deserta per mancanza ài numero 

is t ne comune, censuario d BruseganavJfe. i. . h> ̂ f̂ " ^ ' A ^ H Ì ' ^ ^ • •'""- -V- • 
^ - ^^•'10^3- r> "il- • n- i-' f - .F^^^wl litigale l'adunanza generali^^eg i aziQn3itt„.jn- , 
!pi^prietàadi,,BeUin. G j u s e p p ^ ^ : . ^ ^ 
ìcÈestà del.sig.'Jhtendente provinciale di'^Fì-'l 
}na,nzà sìg. cay. Giuseppe "Verona, rapprèse^-
;tato dal suo procuratore avv. cav. Zaccaria 
JLéonarduzzt. • :.. '• 
t ' B'fl' . - ' '^•r • •^•Fi i i .^U , 1./ • ' • , ' 

eoeiìpsime 
1. Il •-•^^ì-. ----- . r -ri'5 

-• 

: " i . . ' - " ' . 

•^i i - j 

LÌ 

^ . . I 

; : 

M I , pare di ^>y9'-fchvis^c),^A.,c^,^^^^di, ^ 
M;iia^^poi;,t0tp.40Ue:Scai;pe^dft1i'àttopp 

Non ho che una cicca. Metà: per uno 
IT 

I ^ 

ar-i- -.-. --L -t- - • . . ' 
f •'•'"1 •-•:! i 

I - -

\ ^ -

ìri 

r< 

SI 
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^ - . • - : 

rJ 

vvCon questo dibattrmònto fu oluuHa la prì-
inci^soseipno della Corto d'Atìsi^e. ; ; 

€tóaa«<^r*=ia<'-^ Dal P\ib-, 
liiica Istruzione, sor̂ o;̂ ^^ per titoli* Vcô î ^̂  

' -•' ' s . - | . t I -'• • • k " . ' • / - • • . . 

t i , p r s v . •. . ••;̂  
'̂ ìAUa cattedra Vii nieec;ininatìraÌ!Vnaìk Vaf 
c5vnt'e nella B. XJnivorsiiù dì Paìerniò. Tempo^ 
utile ]ier prosontaro la d'iinaiuia^'al Miniî toi|òj 
d'olla" Pubblica'Istruzìono entro .IT 22 maivA 
:po;ffi)-ma .venturo. ' ' ' . "' ^ / . : 

îiAìla cattodni,. dì «invtoipjfi,,.,.ii,ma,n,ti,,.„yacantft. 
nella R, UniverHÌtà;dthSii3nfi'-'l'"'n:po utileq.n»i!s 
lirotìV-utai'u la doinand.i al-M:inisttìi;0 della Piib-
hltca Istruzione'entro.ir^^4 marzo p, v. 

Alla ciittedra di profó'/f̂ ore slriiordidurio 

;;ì\'ascìft«, v^ Maschu.:h.jl -? Fommiue lì.-1 
WSTutriuMÒkiS.^ Maz/.ari Sante fii Bar-' 

nardo nunatòre celibe, con Pedou Giacomina. 
fu Angele, .'cameriera; nubile.* 
jl^àafc^lgrietlà liò'moniao'•di''Luki'tófuuoioJ; 

celibe ,qon/RampazzOipiuseppim\ di Fulenzio 
iittaiuolà nubtlo., ".: , ;; 

PuccaguGua Angelo ai baut.% fìltamolo.ce-

• :̂ La, .Ra^fionc ha uii^,^ej§gramma da Ro-
••'jrna liél quale è annunciato che la Gotn-
'niìssione incaricataciVived i ruoli or-
iganici proporrà T aumento di stìp|ndÌo 
'agli impiegati soltB'tè•"14^0 lire -—>jrìdu-
3 . ' .| • ' . 1 ' ' ' 1 ' . I 

'cendo in compenso l'aumento già pro-
ipostp dal progetto ministeriale agli ìm-
piegati superiori. 
ì Questo, proget to ,crepolo .incontrerebbe 
il plàuso,3ÌÌ*'tuttiv.es§endQ assai,pììi im^i 
portante ed infelice.là sorte dei moltìs-
sin:ii impiegati ìafenorì di quella dei pò-
;chi superióri, --̂  ' / ' 

'M 

ì 
1 

À 

Le conferenze della Maggioranza mcc-i} 
jiiinclate alla Minevvii, per iniziativa deì-
^'i^j^r,, : ^ ^ d e i % i } | U ^ ^ 
gono un'atto di abilità per evitiire la biir-
ra^^a dermaleo.atento della. Maggioran^a 
•stessa'. • ̂ .̂  ;. >. • 

llìbe coìvl^ampazxo Teresa di Vincenzo iUtarl 
• iuola nubile. , . . :•:. , : ,r̂ .̂> , V 

Vìr ìan Eugenio di Domepifeo^ polUvèlidÓló 
celibe con Ber tuo la Antoni II diG-ìovftn.nì'ft'ut'., 
t ìvend5ìa nubi le . '\":', l .r,. ik 

Gamba Antonio' fu Domenico caffeUiere co-

i È sicurQ^,pgrò^tìM^='hi^ MaggioraiizM^óh 
fei • àccon1;énfe¥à di Gonferenzej rSa'-^'^lìrrà 
jilei [alti -4 ; eìoèif attuazione pura e:seui'' 
plice e prc^ta^rcìei .Progranitiia di Stra-
delia. "•- •'vV 

n^ lìb;ii,^m|i^ Agfito Vittoria di 
ìuMift;^'Tutti-tii Padova 

AntuuKi ostessa-,.; ì 
I-

'K 

: • 

ÌSH*|P®3^ Ŝ *̂ *'"?̂  'i"̂  del corrente febbtaio, si 
avvertono gli aventi interesse: che W'^edSalà i 
dì seconda convocaziouft resta fissata- pel gior-
nodi domenica 18 detto mese alla stessa ora 

|;et«inel,medesimo locEile, per trattare gli ogget-
#portat i dall'ordine del giorno già pubblicato. 

,4vvertesi ijiiòltrc che a tenore dell'art. 36 
deilo' ' S t a t u t o ' ì n ' l ì ^ de-

K.liìleffi'̂ i'egalfnente qualunque sìa ìl numero de­
gli intervenuti. 

|̂|̂ ,/̂ t(rfflva, H 11 /"ê r̂aĵ o 1,877. : 
Il Presidente 

MA SO TRIESTE 
Il Direttore 

Angelo Soldà 

': . OGGETTI DA TRATTARSI : 
1 > ^ 

i . ' Lettura del ì ìupporto del,Consìglio di 
Amministrazione e Eesocontor 

l^ fLòt tura del Rapporto dei: tensori . : 
' 3;'Propo3ta e approvazione del#Regpla.-

. mento per una ."Oas.-̂ a di Previdènza per •: 
grirapiegati e F;itlorì;ù della Banca. 

4. Approvazione degli Stipendi al perso-
,nalé,ì,nipìegato a mente deìFart. 51 del- i 
,lo.,„Statuto... ,., ,- ^'^,'.. . 

rovazione del Bilancio della Ge^ î 
stione 1876. i 

6, Proposta e relativa deliberazione per ^ 
ìa erogazi<»ne dei vìt^nperi e civaìì2Ì 
i 87 i, 1875, 1870. 

7f^>Ìfcoposta .8;;relativa deiìl^erazione per 
kv .erogazione del fóndo per Opera di 
Bi'evideuza. 

8. Nomina del Precìdente, 4el Vice Pi-e-
'^^'lìdeute e^Nf 6 Consigliai,*! uscenti a ter-
> ;,mlfti, delB4^J- •• 'S^ ' * * ^ 'fSatwto:. dì 3 
...CgtisDri. 3 T ^ » l r r : e 5 l 5 E t e t t ó v d « f e ^ ^ 
^^ '̂vnìtuto di Scanio a a f f i l i a i de îU a r t 

52, 53 e &rì delio, Statuto. 

"• ^-In** '"^ 

• : $ 

5. 

iiiìie^'Ori ''•••amf^ii : .« • 'V f t | ^ iv i ;V t l lS>.**J»6r i»* r t^ , ' 
.•-. 1 S • L 

. - ' 

|S f" ' |gDr i ie t r ia p'l^rtti,qu i i o l ! a \ U . ' B f i^,lft..al,i ap-, dì Padó'^tiV-- D u e ' l ^ ^ i r i M i . ' e s p W . 

. ìfflwajiti. •— Vti:n^ahÌ'doét.QJ4pap''i»,G^^^t!.-i55! 
,lano':'6!'Jhrd OD, jpof.l.ico, CQuiugato. — Pel le- .1 
gr inv Ida ? di Uaotaiio d" niobi duo. — Duli::>i 
Oanioii-Romio Oattei ' iua fu P ie t ro , d 'uaui i7 • 

•iiiilii;.-iriuiilo coniuga ta . , — Ito^sestita^- .DunieU.; 
AiiLonia fu Giovanni d 'anni 77,. viUìca. TùVtiii 

r im 
^^w*fl(Ji»«he#ìH>aa;;orv^-.j^^ 

È snuni t i t a la voco ciuì \\ nuovo DimÌ?^tevo 
turco uliUìa volto bi-.ri\oj^o?4u?iv>ni jit'f la paoe 
polla Soi'buv e Old MontbnugVo. 

• • " * I « W W < H « » 

• Un gN"nliloav''V()MÌMio:iU> norììV'tiidu oat t 'd ico , 
11 prp^s^ì^no cioncisti||i>;(^:U;s^ato per ìì lì) luurio 

B>'i -jj^ìi.Ts,^» ti A W' n ,^'% V m ̂  m 
I j '• ^ 1 

a "'^òmìoiUo' c-.>'i rì{>^5,Woati'«gi%t«Ìt5i dÌ'!o^u;i-
l u n q n e a l t n v auttf^vìa dt;ì <^m^m ìiìiìrtmi, Mo-
dìi.!o t:um v'a?!ìE. 

• 

vtunn 'X regg. faut^rui 0 • co^i^M^^nìa Pa4ovi*. 
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Il m e t o d o del dott. I^m^iile, 
della Facoltà di Pfirigi, guarisce gli 
accessi di Gotta, come per ihcnnte?, 
Simo, di più esso?^^^ '̂̂ ^eyiérie il ri­
torno. Questo ri sili tato" è' tan tp,̂ ., p,iìi 
rirnarchévòle perchè si ottiehe -9pn 
tifià medicazione'là piti semplice e 
d|ri4nà efficacia--ed"innocuità che pttò 
essere paragonata a-efSella del ,g|||-
nino'iiélla febbre; >̂  

.. Vedere.ln proposito le tq^^l^o-
liiàrize dei principi nella scienza, rias­
sunte in un piccolo volumetto piiê ŝ  
dà gratis dai nostri depositari, î; 

Esigere la marca di fabbrioa. eì^r 
.ilr'npme di J.- Vincent, farî p^oist̂ ;̂  
della Scuola di P^rigij.splo^ ex-p̂ >e-, 
paratore del dottor LaviUe .e,il,,solo. 
da lui autorizzato. • 

Agenti W^l^Italia A. MANZONI 
e C , Milano, via Sala, 10,'é:^ vendita 
in dettaglio nelle primarie farmacie. 

^ - ,: ,, ; (Ì329) 

mero 5 
Il depòsito 

t iafn 

Ditta FRANCESCO 
in 

casa 
trovasi 

oppia; nti" 
rande g 

0 g i vuote 
ma vetro dotìDìo, Bor-

esi, Piquet, Oanfipagn 
.n 

O ' ) 

iipo-ui aionnes,: Kirsch... delle 
iGhe M'arsi 

'A\' 

mane 
(fcl!/î ' capacitò di:. OgnUlitri 50,, 
60, 65„AÌO, 75,80. QPItl̂  prezzo-
di imitane lire 20, 30̂  31, 32, 
32.50 '̂ 33, 35, 36 al 100 a Se­
conda della .qualità e 
Mezze bottiglie da r-liampagna 
della tenuta di centilitri 30 a 35 
a<'pfè^& digitai; lire 28Wl:idO. 
Bottiglioni in,sorte delia tenuta 
dì ìtrl 2 ll2, 3' Il2, 5 a 6; l3 

TuraoclQ]] naiUnali e di Spa­
gna â  prezzi di convétfleffza, 

Oaffè-Cicoria della 
pregiata Ditta Daniele Voelijlcer 

di T.achr 
prezzo di fabbrica. 
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TOLU' 
DAL . ti li u n n o FA HM A GÌ STA 
ACHILLE METTI 

I l * « r è » MAS afta E«D»« —- ' SWBB CasllsiastcEf^, 

i : ^ : 

. ' ' t ó ó ' c h a i o u e dì QVìesti due possijnti rimedi godG4''api)royazione di tu t t i si Signori 
iui a*^^)'Ocurare la guavigioiio delle tossi ost inate , bronchiti,, catat-ro'difficili e Henìli, 

Lisi poUnoiuvve incipionte, ecc. ecc. 
' § P svende a l l 'Agenzìa l i o i s - i l e f à , S. Salvatore, 4 8 2 D , V e n e r a O nelle prmcijpali F a r ­
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